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DELIBERAZIONE
Seduta pubblica martedì 23/07/2019  
N.  300  reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Promozione dell’istituzione delle comunità energetiche" 

L’anno duemiladiciannove, il giorno ventitré del mese di luglio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20190021292 del 17/07/2019;
VISTA la proposta di legge Trevisi, Barone, Bozzetti, Conca, Casili, Di Bari, Galante, Laricchia "Promozione dell’istituzione delle comunità energetiche";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della IV Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Donato Pentassuglia, nel testo che segue:
“Sig. Presidente, 
Colleghi Consiglieri,
la presente proposta di legge si pone l’obiettivo di promuovere nel territorio regionale l’istituzione delle comunità energetiche al fine di superare l’utilizzo del petrolio e dei suoi derivati diffondendo la produzione e lo scambio di energie generate da fonti rinnovabili, nonché nuove forme di efficientamento energetico e di riduzione dei consumi energetici. 

L’obiettivo principale è quello di promuovere l’autoconsumo, massimizzare il consumo locale dell’energia e abbattere i costi energetici per cittadini e imprese. 

La proposta si colloca nell’ambito dell’evoluzione normativa che sta interessando i livelli di governo nazionale ed europeo che intende sviluppare una strategia integrata in ambito energetico che punti alla generazione diffusa dell’energia tramite la leva dell’autoconsumo.

Il 30 novembre 2016, infatti, la Commissione Europea ha presentato il pacchetto «Clean energy for all Europeans» (anche detto «Winter Package») composto da 8 proposte legislative, finalizzate a guidare la transizione verso un’energia pulita. 

Tra le proposte legislative vi è quella di revisione della attuale Direttiva 2009/28/CE sulle energie rinnovabili, con l’introduzione, tra le altre cose:

· della definizione giuridica di auto-consumatore (prosumer) di energia da fonti rinnovabili;

· dell’obbligo per gli Stati Membri di autorizzare e regolare l’auto-consumo senza che esso sia soggetto a procedure e oneri sproporzionati;

· di disposizioni dedicate alla produzione, al consumo, allo storage e alla vendita di energia da parte delle cosiddette renewable energy communities (comunità produttrici/consumatrici di energia rinnovabile o comunità energetiche).

La proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione dell'uso dell’energia da fonti rinnovabili (rifusione) COM(2016)767 è volta in particolare a garantire il conseguimento di obiettivi ambiziosi di consumo di energia da fonti rinnovabili entro il 2030. 

La Regione Puglia con la legge regionale n. 23 dell’8 luglio 2014 recante “Disciplina delle Cooperative di comunità” ha contribuito a dare un primo impulso alla nascita di soggetti, le Cooperative di comunità, che valorizzando le competenze della popolazione residente, delle tradizioni culturali e delle risorse territoriali, perseguono lo scopo di soddisfare i bisogni della comunità locale, migliorandone la qualità sociale ed economica, attraverso lo sviluppo di attività economiche eco-sostenibili finalizzate alla produzione di beni e servizi, al recupero di beni ambientali e monumentali, alla creazione di offerta di lavoro e alla generazione, in loco, di capitale “sociale”. 

L’esperienza più importante in Puglia è rappresentata dalla Comunità cooperativa di Melpignano nata dalla collaborazione tra Legacoop e l’amministrazione comunale, con l’obiettivo di gestire una rete di produzione di energia solare tramite pannelli fotovoltaici posti sui tetti degli edifici pubblici e privati della città. La capacità imprenditoriale della cooperativa ha permesso di ottenere incentivi dal GSE. Tramite questi fondi la cooperativa ha potuto ripagare gli interessi del finanziamento sull’investimento iniziale e creare un fondo. Gli utili sono stati reinvestiti all’interno della comunità prevedendo diversi interventi di rigenerazione dello spazio urbano, a seconda delle scelte effettuate dai cittadini associati.

Nella seduta del 4 marzo 2019, la proposta di legge ha ottenuto il parere favorevole unanime della IV Commissione che, unitamente all’Assessore competente e alla sua struttura, si ringraziano per il grande lavoro di supporto offerto.

Si rimette il provvedimento alla I Commissione per il parere finanziario e successivamente al vaglio del Consiglio regionale.”.
(Segue la discussione generale)

IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 9 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

hanno votato “si” 30 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Manca, Morgante, Pendinelli, Piemontese, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo

art. 2
hanno votato “si” 29 consiglieri: Barone, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Leo, Mennea, Morgante, Pendinelli, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo

art. 3
hanno votato “si” 29 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Perrini, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Manca, Morgante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo
art. 4
hanno votato “si” 28 consiglieri: Barone, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Blasi, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Marmo, Morgante, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Santorsola, Stea, Trevisi,Zullo

art. 5
hanno votato “si” 29 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Perrini, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Manca, Morgante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo

art. 6
hanno votato “si” 28 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Damascelli, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Conca, Congedo, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Morgante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo

art. 7
hanno votato “si” 31 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Morgante, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo

art. 8
hanno votato “si” 29 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Leo, Manca, Morgante, Pellegrino, Pendinelli, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo

art. 9
hanno votato “si” 30 consiglieri: Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Morgante, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zinni, Zullo

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata "Promozione dell’istituzione delle comunità energetiche", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
hanno votato “si” 29 consiglieri: Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Colonna, Conca, Damascelli, Di Bari, Galante, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Perrini, Piemontese, Romano G., Romano M., Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Barone, Campo, Caracciolo, Cera, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Leo, Morgante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Santorsola, Stea, Zullo


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)


IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


       (Domenica Gattulli)


        IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


       (Anna Rita Delgiudice)


       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


 ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI


       (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

"Promozione dell’istituzione delle comunità energetiche"

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Finalità

1. La Regione Puglia, in attuazione degli obiettivi europei di sostenibilità ambientale e di produzione e consumo di energia da fonti rinnovabili e, in particolare, ai sensi di quanto previsto dalla direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, dell’articolo 11 dello Statuto regionale, che sostiene lo sviluppo sostenibile dell’economia pugliese, nonché nel rispetto della normativa nazionale e regionale in materia, promuove l’istituzione di comunità energetiche, quali enti senza finalità di lucro, costituiti al fine di superare l’utilizzo del petrolio e dei suoi derivati e di favorire la produzione e lo scambio di energie prodotte principalmente da fonti rinnovabili, nonché di sperimentare e promuovere nuove forme di efficientamento e di riduzione dei consumi energetici. 

2. I comuni che intendono procedere alla costituzione di una comunità energetica adottano uno specifico protocollo d’intesa, cui possono aderire soggetti pubblici e privati, redatto sulla base dei criteri definiti con provvedimento della Giunta regionale entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sentita la commissione consiliare competente.

Art. 2

Comunità energetiche

1. La comunità energetica incentra la sua attività sul valore dell’energia prodotta e non sulla realizzazione di un profitto.  I membri della comunità partecipano alla generazione distribuita di energia da fonte rinnovabile e all’esecuzione di attività di gestione del sistema di distribuzione, di fornitura e di aggregazione dell’energia a livello locale. A tal fine, la comunità realizza progetti innovativi finalizzati alla produzione di energia rinnovabile a basso impatto ambientale, alla ricerca di soluzioni eco-compatibili e alla costruzione di sistemi sostenibili di produzione energetica e di uso dell’energia, attraverso l'impiego equilibrato dei beni comuni e collettivi del territorio di riferimento. 

2. L’obiettivo primario della comunità energetica è l’autoconsumo dell’energia rinnovabile prodotta dai membri della comunità, nonché, eventualmente, l’immagazzinamento dell’energia prodotta, al fine di aumentare l’efficienza energetica e di combattere la povertà energetica mediante la riduzione dei consumi e delle tariffe di fornitura. 
3. Alle comunità energetiche possono partecipare soggetti pubblici e privati. 

4. Le comunità energetiche acquisiscono e mantengono la qualifica di soggetti produttori di energia se annualmente la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo da parte dei membri non è inferiore al 60 per cento del totale. 
5. La Giunta regionale entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sentita la commissione consiliare competente, predispone le linee guida che definiscono i requisiti dei soggetti che posso partecipare alle comunità energetiche e descrivono le modalità di gestione delle fonti energetiche all’interno delle comunità e di distribuzione dell’energia prodotta senza finalità di lucro.
Art. 3

Competenze

1. Le comunità energetiche:

a)
possono stipulare convenzioni con l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) al fine di ottimizzare la gestione e l’utilizzo delle reti di energia;

b)
redigono, entro sei mesi dalla loro costituzione, un bilancio energetico;

c)
redigono, entro dodici mesi dalla loro costituzione, un documento strategico che individua le azioni per la riduzione dei consumi energetici da fonti non rinnovabili e l’efficientamento dei consumi energetici.

2. Il documento strategico di cui al comma 1, lettera c), è trasmesso alla Giunta regionale ai fini della verifica della sua coerenza con il Piano energetico ambientale regionale. Ogni tre anni la Giunta regionale verifica l’attuazione del documento strategico e i risultati conseguiti in termini di riduzione dei consumi energetici.

Art. 4

Promozione e sostegno della costituzione delle comunità energetiche

1. La Regione sostiene finanziariamente, tramite lo strumento del bando pubblico, la fase di costituzione delle comunità energetiche. In particolare, il sostegno è diretto alla predisposizione dei progetti e della documentazione correlata alla costituzione delle comunità. Nel definire i regimi di sostegno e l’intensità del contributo, la Regione tiene conto delle specificità del territorio di riferimento delle comunità energetiche, in modo da favorire le aree svantaggiate. 
2. La Giunta regionale, con apposito provvedimento, sentita la commissione consiliare competente, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, individua i criteri e le modalità per il sostegno finanziario di cui al comma 1.
Art. 5

Tavolo tecnico per la riduzione dei consumi energetici

1. La Giunta regionale istituisce, con apposito provvedimento, un tavolo tecnico permanente cui partecipano i rappresentati delle comunità energetiche, le associazioni maggiormente rappresentative del settore ambientale, energetico e delle rinnovabili e i dirigenti delle sezioni regionali competenti, al fine di:

a)
acquisire i dati sulla riduzione dei consumi energetici, sulla quota di autoconsumo e sulla quota di utilizzo di energie rinnovabili;

b)
individuare le modalità per una gestione più efficiente delle reti energetiche, anche attraverso la consultazione dell’ARERA.

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1 può formulare proposte da sottoporre alle comunità energetiche per la gestione dei rapporti con l’ARERA.

3.
Il tavolo tecnico di cui al comma 1 non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, ai suoi componenti non spetta alcun compenso o gettone di presenza, né rimborsi spese. Il provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 2, comma 5, definisce le modalità di costituzione e di funzionamento del tavolo.

Art. 6

Sanzioni

1. Nel caso di risultati negativi riscontrati in sede di verifica e attuazione del documento strategico di cui all’articolo 3, le comunità energetiche non possono accedere ai finanziamenti, anche di origine statale o comunitaria, erogati dalla Regione in campo energetico e ambientale, fino al raggiungimento, entro il termine massimo di due anni, degli obiettivi indicati nel documento strategico.

2.
I risultati sono valutati sulla base dei parametri stabiliti dalla Giunta regionale entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sentita la commissione consiliare competente.

Art. 7

Notifica all'Unione europea

1.
Gli atti emanati in applicazione delle presenti norme che prevedono l’attivazione di azioni configurabili come aiuti di Stato, a eccezione dei casi in cui detti aiuti sono erogati in conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari di esenzione, o in regime di de minimis, sono oggetto di notifica ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.
Art. 8

Clausola valutativa

1.
Il Consiglio regionale esercita il controllo sull’attuazione delle presenti disposizioni e ne valuta i risultati ottenuti. A tal fine, la Giunta regionale, entro un anno dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, e successivamente con periodicità biennale, sulla base dei dati e delle informazioni prodotte dal tavolo di cui all’articolo 5, presenta alla commissione consiliare competente una relazione sullo stato di attuazione e sull’efficacia della legge. In particolare, la relazione contiene dati e informazioni su:

a) gli interventi attuati e i risultati della loro implementazione, indicando strumenti e modalità applicative;

b) i tempi dei procedimenti, le risorse stanziate e utilizzate, eventuali criticità incontrate nell’attuazione degli interventi;

c) il numero delle comunità energetiche istituite e dei comuni e dei soggetti che vi hanno aderito, nonché dati e informazioni sulla riduzione dei consumi energetici da fonti non rinnovabili, sulla quota di autoconsumo e sulla quota di utilizzo di energie rinnovabili che sono stati raggiunti grazie alla istituzione delle comunità energetiche. 

Art. 9

Norma finanziaria

1.
Agli oneri della presente legge quantificati in euro 100 mila, in termini di competenza e cassa per l’anno 2019 e di pari importo, in termini di competenza per l’anno 2020, da iscriversi in un nuovo capitolo di spesa denominato "Promozione e sostegno per l'istituzione delle comunità energetiche" nella missione 17, programma 1, titolo 1 del bilancio regionale, si fa fronte con il prelevamento di corrispondente somma dalla missione 20, programma 3, titolo 1, capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”.

2. Per gli esercizi finanziari successivi si provvede nei limiti degli stanziamenti stabiliti con le leggi annuali e pluriennali di bilancio.

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







      (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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Allegato n.8/1 al

. e & e . D.Lgs. 118/2011
"Promozione dell’istituzione delle comunita energetiche" 8: L1820
Rif. Delibera Consiglio regionale del 23/07/2019 n. 300
SPESE
PREVISIONI AGGIORNATE VARIAZIONI PREVISIONI AGGIORNATE
ALLA PRECEDENTE ALLA DELIBERA
MISSIONE, VARIAZIONE IN OGGETTO
PROGRAMMA,TITOLO DENOMINAZIONE ESERCIZIO 2019 IN AUMENTO IN DIMINUZIONE ESERCIZIO 2019
*) *)
Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00
MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche
Programma 1 Fontienergetiche
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 100.000,00 0,00
previsione di cassa 100.000,00 0,00
Totale Programma 1 Fonti energetiche residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 100.000,00 0,00
previsione di cassa 100.000,00 0,00
TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 100.000,00 0,00
previsione di cassa 100.000,00 0,00
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti
Programma 3  Altri fondi
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 100.000,00
previsione di cassa 0,00 100.000,00
Totale Programma 3 Altri fondi residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 100.000,00
previsione di cassa 0,00 100.000,00
TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 100.000,00
previsione di cassa 0,00 100.000,00
TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 100.000,00 100.000,00
previsione di cassa 100.000,00 100.000,00
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 100.000,00 100.000,00
previsione di cassa 100.000,00 100.000,00
(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.
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SEZIONE BILANCIO E RAGIONERIA
(Dott. Nicola PALADINO)
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